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UN  RICORDO DI ANDREA TORRENTE

La città di Casoria annovera tra i suoi concittadini diversi uomini illustri tra i quali spicca la figura di Andrea Torrente (25/04/1908-25/12/1965). Ultimati gli studi di giurisprudenza, giovanissimo, intraprese la sua carriera nell’ambiente giudiziario infatti, il 26 giugno 1931, fu nominato uditore giudiziario presso il Tribunale di Napoli e, successivamente, uditore vicepretore presso la Pretura unificata della medesima città.  Ma la sua formazione professionale non si esaurì nella città di Napoli dove aveva iniziato la sua attività di tirocinante poiché, ben presto, venne chiamato a ricoprire  la [image: image1.jpg]Istituto Statale di Istruzione Superiore
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funzione di giudice assegnato dapprima al Tribunale di Teramo e, successivamente, ai Tribunali di Lecce, Benevento e Roma.Sotto l’autorevole presidenza di Ugo Forti, altro insigne uomo delle istituzioni, fu tra i componenti della Commissione per la riforma dell’Amministrazione che iniziò i suoi lavori, dapprima presso la Presidenza del Consiglio e poi presso il Ministero della Costituente, insieme ad altri autorevoli commissari quali: Gaetano Azzariti, , Piero Calamandrei, Vezio Crisafulli, , Massimo Severo Giannini, , Arturo Carlo Jemolo, .
In quel particolare momento storico vissuto dal Torrente, egli diede un grande contributo nell’ambito dei lavori preparatori all’Assemblea costituente.  Ma la figura di Andrea Torrente riveste grande importanza anche negli ambienti giudiziari. Infatti, dopo avere superato, nel 1942, il concorso per esami per la promozione in Corte d’Appello, dal 1943 iniziò a lavorare presso la I Sezione della Corte di Appello  di Roma, collaborando con il primo Presidente, Leopoldo Caliendo. Pur se impegnato attivamente presso l’Ufficio della Corte d’Appello di Roma, ove  lavorò fino ai primi mesi del 1948, non tralasciò mai i suoi studi per l’accesso ai gradi più alti della Magistratura che culminarono con il superamento, con il massimo dei voti, del concorso presso la Corte Suprema di Cassazione. La sua esperienza professionale presso la Suprema Corte spaziò ampiamente dalle mansioni di applicato fino  alla promozione a magistrato di Cassazione nel maggio del 1949 per giungere, nel novembre del 1956, all’Ufficio direttivo di Presidente presso la II Sezione civile, poi presso la I Sezione e poi, nuovamente, presso la II Sezione.Particolarmente importante fu il lavoro svolto da Andrea Torrente presso il Consiglio Superiore della Magistratura.Sostenuto dalla fiducia e dall’ammirazione dei colleghi, fu componente del CSM dal 18 luglio 1959 al 28 ottobre 1963.

Andrea Torrente fu un uomo dalla cultura vastissima che, con la sua vivacità, al di là degli uffici ricoperti, ha affascinato gran parte del mondo dottrinale poiché anche se fu insigne  l’opera svolta al servizio della Giustizia, di pari rilievo fu l’attività svolta nel campo della produzione scientifica che si presenta molteplice e variegata.Infatti, nel 1948, gli fu conferita la libera docenza in Diritto della navigazione e, dal 1956, fu chiamato a ricoprire, quale incaricato, la cattedra di Istituzioni di diritto privato presso l’Università di Roma.Autore di originali monografie, diverse furono le sue note a sentenze sia italiane che straniere.

Di grande spessore fu la collaborazione editoriale ad enciclopedie giuridiche ed a rassegne di giurisprudenza (v. TORRENTE, Consiglio Superiore della Magistratura, voce dell’ Enciclopedia del diritto, Milano, 1961, IX, pag. 327);Fra le molte opere pubblicate nei vari campi del diritto ricordiamo, in primo luogo, il Manuale di diritto 
privato - Andrea 
Torrente, Piero Schlesinger – 18^ ed. – Milano, A.Giuffrè, 2007 - XXXV, 1348 p., che rappresenta uno dei maggiori testi utilizzati "nella preparazione degli esami universitari di “Istituzioni di diritto privato”  poiché considerato un manuale completo ma, al tempo stesso, un testo di agevole comprensione; in esso vi si trovano singolari considerazioni in merito alla formazione del consenso, alla disciplina istituzionale dei cosiddetti “contratti standard” o “per adesione” e al conflitto di interessi (v. situazione di conflitto di interessi, obbligo di astensione, violazione, vizio del contratto, restituzione, cessione del credito: XII edizione, 1985, capitolo 34, par. 230 intitolato alla “Modificazione dei soggetti dell’obbligazione” e par. 232 sull’efficacia della cessione).

Il manuale è consultabile presso la Biblioteca dell’ITC “A. Torrente” – Area Diritto – collocazione 884-885/D/26-1.

Dopo la Sua morte, avvenuta il 25 dicembre del 1965, gli furono dedicati gli studi di giurisprudenza dal titolo: “Studi in memoria di Andrea Torrente” (1968, Milano, Giuffrè – Biblioteca della Corte d’Appello di Napoli) ancora oggi citati dalla più recente dottrina (cfr. Giuseppe Barbagallo “Le grandi decisioni del Consiglio di Stato”, in Le Carte e la Storia, ed, Il mulino, 2/1999, pp 64-67; Guido Melis, “Il Consiglio di Stato nella storia d’Italia. Biografie dal 1861 al 1948”, Milano Giuffrè, 2006).
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LA MISSION

LA MISSION

L’opera di rinnovamento intrapresa in questi anni dall’Istituto Torrente ha riguardato ogni aspetto dell’essere scuola: dall’efficienza organizzativa allo stile di lavoro  dell’intera comunità scolastica. Abbiamo potenziato le  risorse laboratoriali e strumentali  e grazie ad esse stiamo sperimentando nuovi strumenti didattici. L’arricchimento dell’offerta formativa  che abbiamo perseguito è culminato quest’anno  nell’apertura dei nuovi indirizzi dell’istituto tecnico turistico e dell’istituto professionale alberghiero. 
Ogni cambiamento non rappresenta però un valore in se. Esso è fertile e produttivo se si inquadra in un 
progetto didattico culturale organico e animato da una mission precisa.
Ci adopereremo per   garantire  alle  famiglie agli  studenti che si affidano a noi  una formazione orientata alla crescita civile,culturale e professionale, prerequisito indispensabile per affrontare,  con successo,  le sfide della vita, siano esse l’università o il mercato del lavoro. L’impegno che sentiamo di assumerci  è quello di sostenere questa crescita con ogni mezzo, intervenendo, quando necessario, a sostegno di chi nel suo percorso incontrasse difficoltà e promuovendo, laddove possibile, il raggiungimento dell’eccellenza,  consapevoli che l’obbiettivo più importante non è il riuscire a trasmettere contenuti e competenze tecnico-professionali specifiche ma realizzare questo processo nell’ambito di una crescita complessiva  del giovane sul piano della personalità, della consapevolezza di se’ ,delle capacità critiche in termini tali da consentirgli di ri-conoscere la realtà , analizzare i contesti  e le situazioni in cui è chiamato ad operare per adattarle alle sue esigenze e trasformarle. 

 I NOSTRI OBBIETTIVI FORMATIVI GENERALI
· La  prevenzione del disagio, dell’illegalità, della dispersione e del disadattamento  scolastico  
    

· Il conseguimento  per tutti gli alunni dell’obbligo scolastico


· L’integrazione scolastica degli alunni in situazione di Handicap


· Lo  sviluppo di una coscienza ecologica, sulla base di solide conoscenze scientifiche , in funzione della partecipazione responsabile alle scelte individuali e collettive a cui lo studente sarà chiamato in quanto cittadino e consumatore


· La diffusione,attraverso la promozione e l’avviamento alla pratica fisico-sportiva , dei valori umani, sociali e culturali dello sport


· Il rafforzamento delle capacità di espressione e comunicazione creativa in quanto  strumenti fondamentali  per la formazione ,nello studente , di motivazioni culturalI autonome , di capacità relazionali nonchè di ulteriori mezzi di conoscenza e  trasformazione della realtà


· L’apertura alla prospettiva europea, mediante gli scambi, il confronto culturale e didattico, i gemellaggi o le partnership con scuole di altri Paesi europei e i viaggi di  istruzione e di studio all’estero e più in generale potenziando e ottimizzando l’insegnamento delle lingue


· La formazione  negli  alunni di un sedimentato know - how in ordine agli strumenti della comunicazione telematica e della produzione multimediale finalizzata alla loro  crescita umana e al loro costituendo profilo professionale 

· La definizione di percorsi curricolari che , attraverso un’opera di costante riflessione alle  offerte e alle opportunità del mercato del lavoro in divenire      

· L’attuazione di iniziative, radicate nel percorso di formazione curricolare , volte a  favorire esperienze di inserimento in contesti lavorativi ( Stage) e di formazione e  orientamento e autorganizzazione post  diploma.

· Il  sostegno alla sperimentazione didattica,all’aggiornamento dei metodi e dei contenuti culturali  dell’insegnamento da parte dei docenti e più in generale da parte di quella comunità di lavoro che è la classe

L’ORGANIGRAMMA

	Dirigente Scolastico
	Prof. Giovanni de Rosa

	Collaboratore  Vicario
	Prof.Giovanni Buonocore

	Collaboratori 
del Dirigente scolastico
	Prof.
Marina Garzia
	Prof.
Anna Maria Staffelli
	Prof.
Vincenzo Pepe
	Prof.
Walter Pepe Russo

	Docenti assegnatari di Funzione strumentale

	Ignazio Riccio
	Giovanna Potenza
	Marilena Eyman

	AREA 1,2, (area di competenza istituti tecnici)

Monitoraggio e diffusione del Pof,
orientamento in entrata e in uscita
	AREA 2 (area di competenza istituti tecnici)

Analisi dei bisogni e sostegno al personale docente, mappatura dai curricola delle competenze dei focenti, formazione e aggiornamento. 
	AREA 1,2,3 (Area di competenza IPSSAR)

Monitoraggio e diffusione del Pof,
orientamento in entrata e in uscita
Analisi dei bisogni e sostegno al personale docente, mappatura dai curricola delle 
competenze dei focenti, formazione e aggiornamento

	Adriana Quadrino
	Rosa Tafuto
	Patrizia Arenga

	FUNZIONI TRASVERSALI
AREA 3

Prevenzione del disagio e promozione delle eccellenze
	FUNZIONI TRASVERSALI
AREA 3

coordinamento attivita Pisa-Ocse 
e innovazione didattica
	FUNZIONI TRASVERSALI
AREA 4

Rapporti con il territorio, con le aziende
e con le strutture ricettive
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REGOLAMENTO D’ISTITUTO

IL REGOLAMENTO D’ISTITUTO

Il Regolamento d’Istituto, strumento e parte del patto formativo che si stabilisce fra le diverse componenti della comunita’, attualmente vigente è stato deliberato il 27 Ottobre 2008 dal Consiglio d’Istituto e consta di 68 articoli. Ne riportiamo qui i primi due articoli relativi ai principi e alle finalità generali.

Disposizioni Generali

Art. 1

Principi fondamentali

 Il presente regolamento si propone di sollecitare la partecipazione di tutte le componenti scolastiche per un corretto e proficuo funzionamento dell’Istituto, nel rispetto dei principi di libertà e democrazia sanciti dalla Costituzione della Repubblica.Esso recepisce i contenuti dello “Statuto delle Studentesse e degli Studenti”, emanato con D.P.R. 249/98 e successive modificazioni.E’ conforme ai principi e alle norme del Regolamento dell’Autonomia delle Istituzioni Scolastiche (D.P.R. 2/75/99), nonché del D.P.R.567/96.  
E’ in piena armonia con il POF e contribuisce alla sua piena attuazione. 
Si ispira ai seguenti principi:

 Uguaglianza secondo cui  il servizio scolastico è improntato al pieno rispetto dei diritti e degli interessi dell’alunno. All’interno della scuola nessuna discriminazione può essere compiuta per motivi riguardanti le condizioni socioeconomiche, psicofisiche, di lingua, di sesso, di etnia, di religione o di opinioni politiche.

 Imparzialità, equità e buona prassi, ossia  i soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività, di equità e di trasparenza. La scuola si impegna a garantire la vigilanza, la continuità del servizio e delle attività educative nel rispetto dei principi e delle norme sancite dalla legge.

Accoglienza ed integrazione secondo cui la scuola favorisce l’accoglienza dei genitori e degli alunni, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità. Attraverso il coordinamento con i servizi sociali, con gli enti locali e con le associazioni senza fine di lucro, la scuola pone in essere le azioni adatte ad avviare a soluzione le problematiche relative agli studenti stranieri e agli alunni diversamente abili. 

 Il presente Regolamento, approvato dal Consiglio d’Istituto, è strumento di garanzia di diritti e doveri. Ciascuno, nel rispetto del ruolo che gli compete, deve impegnarsi ad osservarlo e a farlo osservare, riconoscendone il carattere vincolante.

Art. 2 

Finalità

 La scuola è una comunità informata ai valori democratici è  volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. È  luogo di formazione, di educazione, di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, dove la diversità dei ruoli convive con la pari dignità di tutte le persone: studenti e operatori; dove il lavoro si fonda sulla qualità delle relazioni insegnante-studente e si ispira allo sviluppo del senso di responsabilità. È, altresì una comunità basata sulla solidarietà cristiana, sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza, di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, religiosa, sociale e culturale.

Il testo integrale del regolamento è scaricabile dal sito dell’istituzione scolastica  www.itctorrente.it
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LA SPERIMENTAZIONE DEL BIENNIO 
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Fra i problemi principali rilevati dalla analisi della  situazione scolastica del nostro territorio c’è la perdurante difficoltà a raggiungere gli obbiettivi dell’obbligo formativo: le condizioni di disagio socio-economico- ambientale alimentano infatti tanto l’abbandono prematuro del percorso scolastico sia il conseguimento di standard di preparazione bassi  o comunque inferiori alla media nazionale ed europea. Non si tratta di impressioni  come attestano tanto  le statistiche estrapolabili da una analisi comparativa degli esami di licenza media , quanto i risultati delle indagini PISA-OCSE sulla nostra platea scolastica . 

L’ITC Andrea Torrente già dall’anno scolastico 2007/2008 ha individuato nella battaglia per il conseguimento dell’obbligo formativo da parte dei suoi alunni l’obbiettivo principale della sua azione ed ha conseguentemente impegnato grandi risorse . Secondo l’analisi svolta dalla dirigenza e dai docenti dell’istituto i dati in ingresso degli studenti  focalizzano una situazione particolarmente deficitaria sul piano dell’espressione scritta e orale , delle capacità logiche e delle competenze matematiche che spesso compromette in partenza , generando carenze diffuse e gravi e con esse l’insuccesso e l’abbandono, il percorso scolastico di quasi un terzo degli allievi.

Pertanto al Torrente si è deciso di sviluppare  un’azione convergente che mobiliti  le risorse rese disponibili da altri progetti  (Aree a rischio “articolo 9”, “scuole aperte” ) su questi obbiettivi nonché la realizzazione di una “ curvatura”  del curricolo del biennio che consenta di affrontare  questa emergenza come una priorità. 

 Allo scopo il collegio dei Docenti ha deliberato  una variazione del piano dell’offerta formativa e della programmazione curricolare del Biennio introducendo un nuovo  percorso sperimentale per l’attuazione dell’obbligo formativo che prevede la convergenza per l’italiano ,la matematica le scienze della materia e della natura sugli obbiettivi del documento di Lisbona e le competenze individuate dagli Standard Pisa-Ocse . 

il  20% delle ore curricolari delle  materie citate e dell’Inglese saranno svolte nei  laboratori informatici e linguistici  dell’istituto , sulle piattaforme di apprendimento interattivo e a distanza e in aule attrezzate con lavagne elettroniche .I materiali e le esercitazioni saranno distribuiti agli alunni per via telematica e questi potranno fruirne in istituto e a casa .

Essi affronteranno tra l’altro un repertorio di prove Pisa-Ocse  opportunamente implementato nella programmazione delle diverse materie così da confrontarsi con quegli standard che la comunità europea ritiene essenziali. Questa scelta è dettata anche dalla costatazione che non si possono ignorare quelle modalità , la multimedialità e dell’interattività  ,che  si vanno ormai diffondendo , anche per l’aspetto ludico che implementano , fra le giovani generazioni . 

       LA SPERIMENTAZIONE DEL TRIENNIO

La scelta operata dal nostro istituto nel quadro di una sperimentazione curricolare che costituisca  un momento di  arricchimento professionale capace di sviluppare un fattivo collegamento con il mondo del lavoro e promuovere la cultura d’ impresa è quella dell’impresa simulata.

Ci proponiamo di simulare una agenzia di viaggi facendo così convergere in modo cooperativo esperienze plurali maturate in ciascuno dei tre indirizzi attivi nel nostro istituto  ( tecnico commerciale,Turistico e alberghiero )

Questi gli obiettivi generali

· Promuovere attraverso il  processo di simulazione aziendale, nuove metodologie didattiche

· Sviluppare una stretta collaborazione tra il sistema scuola, impresa e territorio

· Consentire agli studenti di operare nella scuola come se fossero in azienda

· Promuovere l’ acquisizione di competenze di base e professionali utilizzando strumenti  i decodifica, selezione e verifica delle informazioni di cui i giovani vengono a conoscenza

· Riprodurre a scuola in apposito “laboratorio di simulazione” i processi di organizzazione , gestione e commercializzazione dell’ impresa reale

· Promuovere l’ educazione etica negli affari


e gli obiettivi operativi

· Effettuare transazioni nella forma di e-commerce
· Sviluppare l’integrazione tra le Imprese Formative Simulate ( I.F.S.)
· Realizzare le fiere
· Promuovere incontri sul territorio tra studenti anche di diverse scuole
Le  metodologie saranno quelle  del Role-playing , del problem solving, del learning by doing, del brainstorming. Nell’arco di tre anni, attraverso una precisa sequenza operativa (il progetto integrale è scaricabile dal sito dell’Istituto ) le  classi e i gruppi partecipanti al progetto arriveranno alla realizzazione di un prodotto finale costituito da pacchetti turistici che promuovano il turismo religioso a Casoria e zone limitrofe. 
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La Lavagna Interattiva Multimediale (LIM)


Nel nostro istituto sono operative numerose lavagne interattive multimediali (LIM) ed un numero crescente di docenti le utilizza nella didattica quotidiana.

 La LIM è una lavagna speciale, su cui è possibile scrivere, proiettare filmati, spostare immagini e altri oggetti multimediali con le mani o con apposite penne digitali, salvare la lezione svolta sul computer per poterla riutilizzare in seguito e metterla a disposizione degli allievi. I nostri materiali per LIM sono lezione già pronte, ma modificabili a seconda delle esigenze, e attività interattive da fare in classe con i ragazzi, come esercizi per il recupero, laboratori ed esplorazioni virtuali.
E’, quindi, uno strumento tecnologico che permette di mantenere il classico paradigma didattico centrato sulla lavagna, potenziandolo con la multimedialità e la possibilità di usare software didattico in modo condiviso.

Dove trova impiego?
E’ uno strumento che trova la sua applicazione in tutti i livelli scolastici e nelle diverse aree disciplinari. La letteratura dimostra che questo strumento è particolarmente utile per gli alunni diversamente abili e per quegli studenti che hanno maggiori difficoltà a seguire le lezioni tradizionali e traggono vantaggio da approcci multimediali, più coinvolgenti e in grado di stimolare intelligenze diverse. Gli studi dimostrano, come atteso, che è particolarmente apprezzato dagli studenti, sempre più abituati a ragionare e filtrare le informazioni del mondo secondo le regole comunicative del mondo digitale. Ma è anche molto apprezzato dai docenti, perché a differenza di altre tecnologie applicate alla didattica, permette di convogliare l’attenzione dei ragazzi sulla lezione grazie a metodi innovativi che favoriscono la spiegazione dei concetti più complessi e di utilizzare al meglio il tempo proiettando schemi, formule, brani senza doverli riprodurre manualmente sulla lavagna.

La LIM è generalmente collegata ad un computer, di cui riproduce lo schermo grazie alla proiezione attraverso un videoproiettore. Pertanto, l’utilizzo della LIM in classe richiede:
- la lavagna interattiva multimediale;
- un computer;
- un videoproiettore;
- software e materiali per la didattica.
I software per la LIM
La LIM è generalmente dotata di software per creare presentazioni e lezioni multimediali in classe con facilità: normalmente sono sufficienti poche ore per apprendere le basi del funzionamento. Tutti i software in dotazione con le LIM hanno in comune alcuni elementi caratteristici:
Inoltre, la LIM permette di utilizzare tutti i software presenti sul computer, come elaboratori di testo, software per presentazioni, browser per la navigazione in internet, software di disegno e proiettori di filmati, ma invece di usare il mouse per selezionare e spostare oggetti, si utilizzano le mani e le penne digitali agendo direttamente sulla superficie della lavagna
LE ATTIVITA’ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO

L’OM n. 92 del 5  novembre 2007 indica  i soggetti e le procedure da adottare per  l’organizzazione delle attività e dei corsi di recupero  che risultano quelli di  seguito indicati .

 Sulla scorta delle indicazioni ministeriali  il Collegio dei docenti nella seduta del …dicembre 2007 ha quindi deliberato quanto di sua competenza.

Il Consiglio di Istituto  è chiamato a determinare chiaramente la quantità di risorse a disposizione del Collegio dei Docenti

Il Collegio Docenti  stabilisce :

· criteri metodologici didattici

· discipline/aree disciplinari in cui attivare gli interventi 

· modalità di organizzazione e realizzazione 

· tempi, durata, modelli didattico  metodologici

· forme di verifica dei risultati conseguiti dagli studenti 

· criteri di valutazione

· modalità di comunicazione alle famiglie 

· consistenza oraria da assegnare a ciascuno di essi

· definizione in modo coerente degli interventi  rispetto al numero degli studenti ed alla diversa natura dei relativi fabbisogni, ed alla disponibilità delle risorse.  

· i criteri da seguire per lo svolgimento degli scrutini, al fine di assicurare omogeneità nelle procedure e nelle decisioni di competenza dei singoli consigli di classe.

Il  Consiglio di Classe 

· programma delibera ed attua gli interventi procedendo ad un’analisi attenta dei bisogni formativi di ciascuno studente e della natura delle difficoltà nell’apprendimento delle varie discipline (tenendo conto anche della possibilità degli studenti di raggiungere autonomamente gli obiettivi formativi stabiliti)

· determina le modalità di realizzazione delle verifiche che, in relazione alla natura della o delle discipline oggetto degli interventi di recupero, può prevedere verifiche scritte e/o orali.

· comunica l’esito delle verifiche (effettuate dal docente della disciplina)  alle famiglie

· ha tutte le responsabilità didattiche ed assume dal docente la certificazione dell’esito dei recuperi, e provvede alla verbalizzazione delle stesse.

I Docenti 

delle discipline interessate avranno cura di annotare sul diario di classe e sul registro personale le attività di recupero, con specificati gli argomenti trattati,effettuate nell’ambito della quota del 20% del monte ore annuale. Per quanto riguarda gli  interventi di recupero extracurriculare  riceveranno un registro apposito. Al termine di ciascun intervento di recupero di qualsiasi tipo realizzato nel corso dell’anno scolastico, svolgono verifiche documentabili, volte ad accertare l’avvenuto superamento delle carenze riscontrate e ne consegnano gli atti e gli esiti al coordinatore di classe. 

Al Dirigente Scolastico 

Spetta, nel rispetto delle competenze degli altri organi  della scuola, il compito di organizzare le operazioni  che riguardano l’aspetto organizzativo delle attività di recupero. 
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Le attività di recupero extracurricolari 

 Le attività di recupero extracurricolare saranno organizzate   COMPATIBILMENTE CON I FONDI DISPONIBILI esse avranno un a durata minima di 10 ore e saranno tenute dopo gli scrutini intermedi e finali in orario pomeridiano. Il numero minimo degli studenti per ogni corso attivato è di 8, quello massimo di 15; nel caso in cui il numero degli studenti sia inferiore a 8 si procederà ad accorpamenti per classi parallele e con carenze formative omogenee.

Il numero delle azioni di recupero a cui lo studente deve partecipare non può essere definito aprioristicamente; spetta ai C.d.c. ogni decisione in merito. Ovviamente il Consiglio terrà conto della necessità di evitare una eccessiva concentrazione di carichi di lavoro per gli studenti interessati. 
Scrutinio finale

1. Il collegio dei docenti  nella seduta del mese di maggio determina i criteri da seguire per lo svolgimento dello scrutinio finale.

2. Il docente della disciplina propone il voto in base ad un giudizio motivato 

3. Il consiglio di classe , per gli studenti che in sede di scrutinio finale, presentino in una o più discipline valutazioni insufficienti, , sulla base di criteri preventivamente stabiliti, procede ad un valutazione della possibilità dell'alunno di raggiungere gli obiettivi entro il termine dell’anno scolastico, mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero.

4. Solo in tale caso, per tali studenti,  il consiglio di classe rinvia la formulazione del giudizio finale e provvede, sulla base degli specifici bisogni formativi, a predisporre le attività di recupero , COMPATIBILMENTE CON I FONDI DISPONIBILI.

Dopo lo scrutinio finale 

1. In caso di sospensione del giudizio finale, all’albo dell’istituto viene riportata solo l’ indicazione della        

   “sospensione del giudizio”.

2. Subito dopo le operazioni di scrutinio finale si comunicano alle famiglie, per iscritto, le decisioni  

    indicando le specifiche carenze per ciascuno studente e i voti proposti nello scrutinio. Contestualmente  

    vengono comunicati gli interventi di recupero dei debiti formativi, le modalità e i tempi delle relative 

    verifiche  che la scuola è tenuta a tenere entro la data fissata per la riconvocazione del consiglio di classe e      il relativo completamento delle operazioni di scrutinio finale. 

3. Se i genitori non ritengono di avvalersi del recupero della scuola, debbono comunicarlo fermo restando 

    l’obbligo per lo studente di sottoporsi alle verifiche. 

Valutazione finale

Salvo casi eccezionali  le operazioni volte all’integrazione e al consolidamento della preparazione degli alunni per i quali sia stata disposta la sospensione del giudizio  si devono concludere entro l’8 luglio 2008. 

Le operazioni di verifica sono organizzate dal consiglio di classe secondo il calendario predisposto dal D.S. e condotte dai docenti delle discipline interessate, con l’assistenza di altri docenti del medesimo consiglio di classe. Le verifiche devono tener conto dei risultati conseguiti dallo studente non soltanto in sede di accertamento finale, ma anche nelle varie fasi dell’intero percorso dell’attività di recupero. In caso positivo, determina il credito.

Il  consiglio di classe 

Lo scrutinio deve essere svolto dal consiglio di classe nella medesima composizione di quello che ha proceduto alle operazioni di scrutinio finale. 

In ogni caso l’eventuale assenza di un componente del consiglio di classe dà luogo alla nomina di altro docente della stessa disciplina secondo la normativa vigente.

Esami di Stato

Per i candidati agli esami di Stato, quest’anno  – relativamente ai debiti formativi e all’attribuzione del punteggio per il credito scolastico – valgono le disposizioni vigenti sino ad ora.

Allo scopo di facilitare il sereno svolgimento dell’Esame di Stato e il raggiungimento da parte di tutti i candidati di un risultato coerente con il credito scolastico maturato da ciascuno, l’Istituto organizzerà, COMPATIBILMENTE CON I FONDI DISPONIBILI, dei corsi  di integrazione e sostegno per le V classi che si svolgeranno nel periodo 2 maggio/15 giugno. Tali corsi saranno dedicati  alle materie oggetto d’esame e particolarmente alle discipline in cui i candidati sosterranno la I e la II prova scritta. Ciascun Consiglio di classe procederà  all’attivazione dei corsi secondo le indicazioni operative che saranno formulate nei prossimi mesi dagli organi collegiali. 

L’orientamento post diploma

Orientarsi, operare delle scelte una volta conseguito il diploma o, comunque, alla fine dell'adolescenza non è mai stato semplice, ma oggi, nella società della informatizzazione dei servizi, della precarizzazione del lavoro, della delocalizzazione produttiva, mentre l'occidente, e non solo, è battuto dal vento della de-crescita e anche le certezze più solide sembrano vacillare, occorre conoscere, diremmo quasi esplorare l'intero panorama delle opzioni e delle opportunità è operazione da compiere con serietà e attenzione, e, soprattutto, al più presto.

Per sostenere  gli alunni diplomati nel nostro istituto e i giovani del territorio il nostro istituto ha costruito il mini-portale dedicato all’orientamento Orientiamoci ! a cui si accede dal sito istituzionale (www.itctorrente.it) ricco di informazioni e materiali funzionali alla scelta di percorsi post diploma, tanto formativi quanto immediatamente lavorativi. 
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Il portale è solo parte di un ambizioso progetto mirato alla costruzione di una struttura dedicata ai servizi di orientamento, con sede nel nostro istituto,  in partnership con le università partenopee e le agenzie formative operanti sul territorio. In particolare ci proponiamo di realizzare, a partire dal 2009/2010 

· Una serie di workshop di orientamento in presenza, in partnership con enti e istituzioni del mondo della formazione e del lavoro 

· Un potenziamento del miniportale web con l’implementazione delle simulazioni  online dei test di ammissione alla principali facoltà 

· Un servizio di tracciamento dei percorsi  post diploma dei diplomati a partire dal 2004, per tutte le istituzioni scolastiche che ce ne faranno richiesta,  allo scopo di ottimizzare l’offerta didattico-formativa e la “curvatura” dei curricoli 

Gia dal mese di settembre sarà operativo il workshop di orientamento dedicato agli studenti frequentanti il V anno del nostro istituto e del territorio in collaborazione con il SOT (Servizio Orientamento e Tutorato)  dell’università degli studi Suor Orsola Benincasa
IL CORSO IGEA


Il ragioniere, esperto in problemi di economia aziendale, oltre a una consistente cultura generale accompagnata da buone capacità linguistico-espressive e logico-interpretative, deve possedere conoscenze ampie e sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo, contabile. In particolare egli deve essere in grado di analizzare i rapporti fra l'azienda e l'ambiente in cui opera per proporre soluzioni a problemi specifici. 
Pertanto egli deve saper: 

· utilizzare metodi, strumenti, tecniche contabili ed extra-contabili per una corretta rilevazione dei fenomeni gestionali, 

· leggere, redigere ed interpretare ogni significativo documento aziendale, 

· gestire il sistema informativo aziendale e/o i suoi sottosistemi anche automatizzati, nonché collaborare alla loro progettazione o ristrutturazione, 

· elaborare dati e rappresentarli in modo efficace per favorire i diversi processi decisionali, 

· cogliere gli aspetti organizzativi delle varie funzioni aziendali. 
Egli, quindi, deve essere orientato a: 

· documentare adeguatamente il proprio lavoro, 

· comunicare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi tecnici, 

· analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi da risolvere, 

· interpretare in modo sistemico strutture e dinamiche del contesto in cui opera l'azienda, 

· effettuare scelte e prendere decisioni ricercando ed assumendo le informazioni opportune, 

· partecipare al lavoro organizzato individuale o di gruppo accettando ed esercitando il coordinamento, 

· affrontare i cambiamenti aggiornandosi e ristrutturando le proprie conoscenze. 

L'acquisizione di tali capacità gli derivano anche dall'abitudine ad affrontare e risolvere problemi di tipo prevalentemente gestionale, analizzati nelle loro strutture logiche fondamentali con un approccio organico ed interdisciplinare. 

	CORSO IGEA

	Discipline
	I
	II
	III
	IV
	V

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Lingua e Letteratura Italiana
	5
	5
	3
	3
	3

	Storia ed Educazione civica
	2
	2
	2
	2
	2

	1°Lingua Straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	2°Lingua Straniera
	4
	4
	3
	3
	3

	Matematica ed Informatica
	5
	5
	-
	-
	-

	Matematica applicata
	-
	-
	4
	4
	3

	Scienza della Materia e laboratorio
	4
	4
	-
	-
	-

	Scienza della Natura
	3
	3
	-
	-
	-

	Geografia Economica
	-
	-
	3
	2
	3

	Elementi di Diritto ed Economia
	2
	2
	-
	-
	-

	Diritto
	-
	-
	3
	3
	3

	Economia politica e Scienze delle finanze
	-
	-
	3
	2
	3

	Economia aziendale e laboratorio
	2
	2
	7
	10
	9

	Laboratori per il trattamento testi
	3
	3
	-
	-
	-

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Totale Ore 
	36
	36
	34
	35
	35


IL CORSO PROGRAMMATORI

IL RAGIONIERE PROGRAMMATORE
possiede una consistente cultura generale, buone capacità linguistico-espressive e logico-interpretative, ha conoscenze sistematiche dei processi informatici della gestione aziendale. 

Il RAGIONIERE PROGRAMMATORE come lavoratore dipendente o libero professionista affianca altri esperti nella stesura dei programmi informatici, gestisce gli archivi informatizzati, addestra gli operatori nell'uso dei terminali, lavora nei centri elettronici di qualsiasi azienda commerciale, industriale, artigianale, di credito e assicurazione, nelle software-houses (studi di professionisti che sviluppano programmi per elaborazione dati) e trova impiego nei laboratori informatici , da il suo contributo, fondamentale, alla progettazione e alla gestione di attività di tipo E-Commerce.
Il biennio è comune al corso IGEA e solo alla fine del 2° anno lo studente che intende iscriversi a questo corso opera la sua scelta dopo aver partecipato ad un colloquio con i docenti incaricati dell'orientamento scolastico
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Tra parentesi le ore che si svolgono in laboratorio informatico con l’intervento dell’insegnante di laboratorio informatico

L’ISTITUTO TECNICO TURISTICO

Il tecnico turistico diploma il Perito turistico che  opera nei settori della produzione, intermediazione, commercializzazione ed effettuazione dei servizi turistici su territorio nazionale ed estero, sia in aziende private, sia in Enti pubblici.Inoltre il tipo di competenze acquisite gli consente di operare in aziende di varia natura (in particolare legate all'import-export), ove si collocherà a livello intermedio per svolgere compiti legati alle relazioni dell'azienda con l'ambiente nazionale ed internazionale in cui è inserita. 

il tecnico turistico prepara  personale per l'accoglienza dei turisti in entrata, per la predisposizione dei pacchetti di viaggio, per la gestione delle aziende private e pubbliche operanti nel settore.

 Il diploma apre possibilità di carriera e successo nel settore del management turistico,del marketing turistico , consente di approdare a ruoli direttivi quali direttore di albergo e complesso turistico

L’istituto tecnico turistico è l’unico indirizzo scolastico del panorama italiano che proponga un mix equilibrato  fra  discipline umanistiche ( Italiano, Storia, Storia dell’Arte, Geografia, Inglese, Francese e Tedesco) e tecnico scientifiche (Matematica,Fisica, Tecnica turistica, Trasporti, Diritto, Economia e discipline ragionieristiche , con un gruppo di materie tecnico-pratiche (Laboratorio Trattamento Testi e Dati,propaganda e pratica di agenzia ) che presuppongono l’integrazione delle competenze linguistiche con quelle tecnico-professionali.

L’istituto tecnico turistico è l’unico indirizzo, oltre ai licei linguistici, che preveda l’insegnamento delle lingue con la presenza degli insegnanti Madre-lingua.

L’istituto tecnico turistico è l’unico indirizzo dell’istruzione tecnica che preveda l’insegnamento della storia dell’arte

L’istituto tecnico turistico è l’unico indirizzo della scuola italiana che preveda l’insegnamento della Geografia (materia divenuta fondamentale con la globalizzazione dell’economia, dell’informazione e del turismo low cost ) per tutti e cinque gli anni

L’istituto tecnico turistico è l’unico indirizzo dell’istruzione tecnica che prepari adeguatamente al proseguimento degli studi universitari tanto in area umanistica ( Lingue, Conservazione di beni culturali ) quanto a quelli di area tecnico-giuridico –economica  (Scienze del turismo, Economia e Commercio, Giurisprudenza) 

 
ISTITUTO TECNICO TURISTICO 
ORARIO
	Discipline
	I
	II*
	III*
	IV*
	V*
	Tipo di valutazione

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1
	_

	Lingua e letteratura italiana
	5
	5
	3
	3
	3
	S. O.

	Storia ed educazione civica
	2
	2
	2
	2
	2
	O.

	Storia dell'arte
	-
	-
	1
	2
	2
	S. O.

	Matematica
	4
	4
	-
	-
	-
	S.O.

	Fisica
	2
	-
	-
	-
	-
	O

	Francese**
	2+(2)
	2+(2)
	-
	-
	-
	S.O.

	Inglese**
	3+(2)
	2+(2)
	2+(2)
	2+(2)
	2+(2)
	S.O.

	Tedesco**
	2+(2)
	2+(2)
	2+(2)
	2+(2)
	2+(2)
	S.O.

	Geografia
	2
	2
	2
	2
	2
	O.

	Trasporti
	-
	2
	3
	3
	-
	S.O.

	Tecnica Turistica
	2
	2
	2
	2
	3
	O.

	Computisteria,Ragioneria  generale ed applicata
	-
	2
	4
	4
	3
	S.O.



	Diritto e legislazione turistica
	-
	-
	3
	3
	3
	O.

	Economia 
	-
	-
	3
	2
	1
	O.

	Propaganda
	-
	-
	-
	1
	1
	O.

	Pratica di Agenzia
	-
	-
	-
	-
	5
	P.

	Trattamento testi e dati
	3
	3
	-
	-
	-
	P.

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	P.

	Tot. Ore settimanali
	36
	37
	37
	37
	37
	


*Gli orari del corso potranno subire variazioni a partire dal secondo anno  (2010/2011) per   
   effetto dell’eventuale entrata in vigore del disegno di riforma dell’istruzione superiore proposta   

   dall’attuale ministro della pubblica istruzione
 **Le ore fra parentesi prevedono l’intervento dell’insegnante madrelingua

LE QUALIFICHE DELL’ISTITUTO ALBERGHIERO

LA QUALIFICA  OPERATORE DEI SERVIZI DI RICEVIMENTO


L’OPERATORE AI SERVIZI DI RICEVIMENTO al conseguimento del diploma di qualifica è capace di accogliere i clienti e di assisterli durante il soggiorno, in modo responsabile e con discreta autonomia, serietà efficienza,educazione
Avrà acquisito una buona formazione culturale e una preparazione professionale che deve consentirgli di affrontare l’ordinaria amministrazione e le specifiche contingenze
Si esprime con correttezza e proprietà di linguaggio tanto nella comunicazione orale che nella scrittura formalizzata  , ed è in grado di stabilire rapporti comunicativi adeguati all’interlocutore e alle situazioni. 
Ha una preparazione di base  in due lingue straniere 
Sa espletare le mansioni ricettive ai servizi di ricevimento, portineria, cassa Sa usare i sistemi informatizzati per la gestione delle strutture ricettive e d è in grado di sfruttare e mettere a disposizione del cliente le risorse della rete telematica. Gli alunni che hanno conseguito la qualifica di Operatore dei Servizi di Ricevimento possono accedere al biennio post-qualifica dell’indirizzo Turistico e ottenere il diploma di Tecnico dei servizi turistici alla fine del quinto anno 
LA QUALIFICA OPERATORE DEI SERVIZI DI CUCINA 

L’OPERATORE AI SERVIZI DI RISTORAZIONE, SETTORE CUCINA, al conseguimento del diploma è capace di eseguire con discreta autonomia la preparazione di piatti caldi e freddi : è in grado di valutare le caratteristiche e la qualità delle  merci acquistate e soprattutto i prodotti in uscita, è capace inoltre di determinare i tempi di esecuzione degli ordini in relazione al volume delle richieste della sala).

Avrà acquisito una buona formazione culturale e una preparazione professionale che deve consentirgli di affrontare l’ordinaria amministrazione e le specifiche contingenze Si esprime con correttezza e proprietà di linguaggio tanto nella comunicazione orale che nella scrittura formalizzata  Ha una educazione linguistica in due lingue straniere con conoscenza della terminologia gastronomica internazionale Conosce i principi nutritivi , dietetici  e di conservazione degli alimenti .E’ in grado di partecipare al calcolo dei costi sia dei singolo piatti che dei menù. E’ in grado di partecipare all’elaborazione di menù giornalieri . Partecipa alle operazioni di manutenzione degli utensili e del materiale di cucina ed è pienamente disponibile alla cooperazione con i colleghi di sala e di cucina 

LA QUALIFICA  OPERATORE DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE ( SALA BAR) 

 

L’OPERATORE DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE, SETTORE SALA-BAR, al termine del corso di qualifica è capace relazionarsi ai  clienti ed assisterli con cortesia e competenza durante il consumo dei pasti svolgendole principali attività inerenti al servizio di Bar. Ha una buona correttezza e proprietà di linguaggio ed è in grado di stabilire rapporti comunicativi adeguati all’interlocutore ed alle situazioni. Si esprime con correttezza e proprietà di linguaggio tanto nella comunicazione orale che nella scrittura formalizzata  Ha una educazione linguistica in due lingue straniere con conoscenza della terminologia specifica del suo settore di operazioni. Conosce gli impianti delle strutture ristorative e dei rapporti di collaborazione ed integrazione. E’ in grado di partecipare alle operazioni relative al conto. Sa utilizzare le attrezzature di cui cura anche la pulizia; è responsabile dell’aspetto e delle dotazioni delle sale.  E’ in grado di partecipare alla preparazione e allo svolgimento di feste, banchetti, buffet, etc.
	Disciplina
	I e II
	   Tipo di 
valutazione

	Area Comune
	
	

	Religione
	1
	O

	Lingua e letteratura italiana
	5
	S. O.

	Storia ed educazione civica
	2
	O.

	Matematica e informatica
	4
	S.O.

	Scienze della terra e biologia
	3
	O

	Inglese
	3
	S.O.

	Diritto ed Economia
	2
	O.

	Educazione Fisica
	2
	P

	Area di indirizzo
	
	

	Francese
	3
	S.O.

	Principi di alimentazione
	2
	O.

	Laboratorio dei servizi di ristorazione - settore cucina
	3
	P



	Laboratorio dei servizi di ristorazione - settore sala e bar
	3
	P

	Laboratorio servizi di ricevimento
	3
	P

	Tot. Ore settimanali
	36
	


QUADRO ORARIO 

BIENNIO ISTITUTO PROFESSIONALE ALBERGHIERO
L’orario del terzo anno della Qualifica   Indirizzo Ricevimento
 

	 Materie studiate 
	Quadro orario settimanale 

	  
	Classe 3^ 

	Area Comune 
	  

	Italiano 
	3 

	Storia 
	2 

	1^ lingua straniera 
	3 

	Matematica e Informatica 
	2 

	Educazione fisica 
	2 

	Religione 
	1 

	Area di Indirizzo 
	  

	Inglese 
	3 

	Amministrazione alberghiera 
	3 

	Geografia delle risorse 
	3 

	Laboratorio di ricevimento 
	12 

	Trattamento testi 
	2 

	Area di approfondimento 
	4 

	Totale ore 
	40 


L’orario del terzo anno della Qualifica   Indirizzo Sala Bar

	Materie studiate 
	Quadro orario settimanale 

	  
	Classe 3^ 

	Area Comune 
	  

	Italiano 
	3 

	Storia 
	2 

	1^ lingua straniera 
	3 

	Matematica e Informatica 
	2 

	Educazione fisica 
	2 

	Religione 
	1 

	Area di Indirizzo 
	  

	2^ lingua straniera 
	2 

	Alimenti e alimentazione 
	3(2)* 

	Elementi di gestione aziendale 
	2 

	Laboratorio di sala bar 
	16+2 

	Area di approfondimento 
	4 

	Totale ore
* ore di copresenza con l'insegnante di laboratorio 
	40 


 
L’orario del terzo anno della Qualifica   Indirizzo Cucina

 

	Materie studiate
	Quadro orario settimanale

	 
	Classe 3^

	Area Comune 
	 

	Italiano
	3

	Storia
	2

	1^ lingua straniera
	3

	Matematica e Informatica
	2

	Educazione fisica
	2

	Religione
	1

	Area di Indirizzo 
	 

	2^ lingua straniera
	2

	Alimenti e alimentazione
	3(2)*

	Elementi di gestione aziendale
	2

	Laboratorio di cucina
	16+2

	Area di approfondimento
	4

	Totale ore
* ore di copresenza con l'insegnante di laboratorio
	40
 


 

BIENNIO POST-QUALIFICA

TECNICO DEI SERVIZI RISTORATIVI

L'intervento formativo ha l'obiettivo di unire un'ampia cultura di base ad un'altrettanto solida cultura e preparazione professionale, che associa alla  conoscenza del sistema azienda abilità specifiche per le attività relative al settore della ristorazione, coinvolgendo sia l'aspetto tecnico che quello gestionale. Tale figura professionale, oltre ad avere una visione organica del sistema azienda, deve possedere una esauriente conoscenza degli alimenti e dell'alimentazione, una  sicura competenza nel trattare le materie prime e nell'impostare i menù e deve essere dotata di spirito creativo, attitudine al lavoro di gruppo, capacità di analisi del mercato e di gestione dei costi e dei ricavi. Inoltre, date le funzioni che riveste, il Tecnico dei Servizi di Ristorazione deve anche possedere capacità di comunicazione e di comprensione delle esigenze del personale e della clientela e saper padroneggiare due lingue  straniere. 
Il diploma permette l'accesso a tutte le facoltà universitarie

Quadro orario
 

	Discipline
	IV
	V
	Tipo attività di valutazione

	Area comune

	Italiano
	4
	4
	Scritto/orale

	Storia
	2
	2
	Orale

	Matematica 
	3
	3
	Scritto/orale

	Lingua straniera
	3
	3
	Scritto/orale

	Educazione fisica
	2
	2
	Pratica

	Religione
	1
	1
	Orale

	Area di indirizzo

	2^ lingua straniera
	3
	3
	Scritto/orale

	Alimenti e alimentazione
	3
	3
	Scritto/orale

	Economia e gestione dell'azienda ristorativa
	4
	4
	Scritto/orale

	Legislazione
	2
	2
	Orale

	Laboratorio d’organizzazione e gestione dei servizi ristorativi
	3
	3
	Pratica

	TOTALI
	30
	30
	 

	Area di professionalizzazione (Terza area)
	300 
ore annue
	300 
ore annue
	Stage/teoriche


 

BIENNIO POST-QUALIFICA

TECNICO DEI SERVIZI TURISTICI
Il diploma di Tecnico dei Servizi Turistici ha forte affinità con il diploma di perito turistico il diplomato infatti deve possedere spirito di iniziativa, senso critico, capacità di recepire il cambiamento e di adattarsi ad esso deve essere in grado di utilizzare le tecnologie telematiche e di applicare le tecniche di gestione economica e finanziaria di programmazione e controllo budgettario, di marketing e comunicazione nelle imprese turistiche ed alberghiere in un contesto linguistico europeo. 

Attività di ruolo e prospettive di occupazione:

Direttore di struttura ristorativa

Direttore di agenzia turistica

Gestore di aziende turistico ristorative 

Attività di collaborazione con strutture turistico-alberghiere o ristorative

Il diploma permette l'accesso a tutte le facoltà universitarie

Quadro Orario
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Quadro orario settmanale

Classe 4~ Classe 5~
‘rea Comune

Italiano 4 4
Storia 2 2
Matematica e Informatica 3 3
Francese - Spagnolo - Tedesco 3 3
Educazione fisica 2 2
Religione 1 1
‘Area di Indirizzo

Economia & Tecnica Turistica 6(2)* 6(2)*
Geografia Turistica 2 2
Lingua Inglese 3 3
Storia dell'arte 2 2
Teenche i comunicazione 2017 2017
Pratica operativa di ricevimento. 3= 3=
Totale ore Eg Eg
Area professionalizzante 300 500
(annusle)

= ore di copresenza con lnsegnante di laboratorio.





IL CORSO SERALE  Progetto Sirio
Quest’indirizzo è rivolto agli adulti, lavoratori e non, e si svolge in orario serale. L’idea di questo progetto consiste in un percorso flessibile che valorizza l’esperienza di cui sono portatori gli studenti lavoratori e che si fonda sia sull’approccio al sapere in età adulta sia sull’integrazione di competenze in genere separate come quelle relative alla cultura generale e alla formazione professionale.
Il corso serale offre agli studenti-lavoratori nuove possibilità di migliorarsi: lo studio permette di acquisire nuove nozioni, di ampliare la propria cultura personale, per cui gli sforzi compiuti per frequentare il corso, dopo una giornata di lavoro, in fondo non pesano tanto, nella prospettiva finale di acquisire un titolo di studio che, al giorno d’oggi, ha sempre più importanza per inserirsi nel mondo del lavoro.
Il corso di studi è attivato per le classi terza,quarta e quinta e prevede 25 ore settimanali distribuite su cinque giorni (dal lunedì al venerdì).


QUADRO ORARIO PROGETTO SIRIO
	Materie di insegnamento
	III
	 IV
	V

	Italiano
	 3
	3
	 3

	Scienze storico - sociali
	  
	 
	 

	Storia
	2
	2
	2

	Lingua inglese
	3 
	3 
	3

	Lingua francese
	 
	 
	 

	Matematica
	3
	3
	3

	Scienze integrate
	 
	 
	 

	Diritto
	3  
	3
	2

	Economia politica
	3
	2 
	3

	Economia aziendale
	8
	9
	9

	Trattamento testi e dati
	 
	 
	 

	Totale ore
	  25 
	25
	25 


I PAS

Il Nostro Istituto aderendo alla iniziativa , fortemente voluta dalla Regione nel quadro di una strategia volta al recupero della dispersione scolastica , ha voluto ribadire , laddove molte istituti hanno rinunciato, il suo sforzo culturale ed organizzativo sul terreno del recupero dei giovani ad una prospettiva di formazione e qualificazione professionale. I Pas - così sono stati denominati - sono di durata biennale e finalizzati, nell´ambito della lotta alla dispersione scolastica, all´assolvimento dell´obbligo scolastico e al conseguimento di una prima qualifica professionale da parte dei ragazzi fuorusciti dal 
sistema scolastico. Dopo il biennio dei Pas, i giovani interessati potranno accedere al terzo anno degli Ofis, i "tradizionali" percorsi triennali, per ottenere una qualifica regionale più pesante; successivamente potranno frequentare il quarto e quinto anno di un istituto superiore per arrivare al diploma. 

La fascia di età interessata dalla strategia di interventi articolati dall'Assessorato all'Istruzione e Formazione comprende i ragazzi tra i 14  e i 18 anni completamente fuoriusciti dal percorso scolastico, e anche per coloro che hanno 18 anni al momento dell’inserimento nei Percorsi sarà, comunque, assicurata la frequenza per tutto il biennio ai fini del conseguimento della qualifica regionale di 1° livello;
Una nuova strategia per recuperare gli studenti "dispersi": 
L'attività di scouting prevede una strategia/azione di contatto ed orientamento con le famiglie e i ragazzi completamente fuoriusciti dall'obbligo scolastico, nei territori particolarmente segnati da fenomeni di  degrado e di devianza. Ciò consentirà l’individuazione dei ragazzi  e la rilevazione dei loro bisogni formativi che costituiranno il riferimento concreto per le attività da avviare da parte delle istituzioni scolastiche che si candidano alla realizzazione dei Percorsi.
I PAS, avranno una valenza fortemente innovativa e, pertanto, si caratterizzeranno per la capacità di riportare e mantenere dentro il sistema di istruzione i giovani dispersi, che hanno conseguito il titolo della licenza media e che non risultano iscritti in nessun percorso scolastico/formativo onde  consentire loro di perseguire i seguenti obiettivi:

· assicurare il reinserimento ed il completamento formativo a giovani fuoriusciti dal sistema scolastico/formativo; 

· far acquisire competenze di base adeguate all’inserimento nella vita sociale e al proseguimento degli studi e, nel contempo, competenze tecnico professionali adeguate, per consentire un immediato ed autonomo inserimento nel mondo del lavoro; 

· potenziare le capacità di scelta dei giovani in un passaggio delicato e determinante per i loro percorsi formativi e di vita; i Percorsi saranno caratterizzati da una prassi didattica e metodologica progettata per moduli e Unità Formative Capitalizzabili. I PAS saranno strutturati integrando scuole, enti di formazione e imprese, dovranno puntare a: sviluppare processi di insegnamento e apprendimento diversi da quelli tradizionali, con capacità attrattive, in termini di linguaggi e di metodologie didattico/relazionali, nei confronti di giovani che in precedenza hanno abbandonato il mondo della scuola. 

· assicurare l' interazione tra scuola, formazione ed aziende; 

I PAS si articolano su due annualità anche ai fini del conseguimento di una qualifica regionale di primo livello negli ambiti definiti dal provvedimento con cui viene attivata la nuova offerta e riportati nell'allegato, o a fini del possibile prosieguo nel terzo anno di un percorso integrato di istruzione e formazione (OFIS)  con le modalità previste dal citato Accordo del 19 giugno 2003, o del rientro in un percorso di istruzione ordinaria;
 
Sinergia tra Scuola, Enti Formativi Accreditati e Imprese: 
I Percorsi alternativi si articoleranno sulle prerogative proprie dell'autonomia della scuola che può e deve svolgere, in maniera più marcata il ruolo attribuitole dalle norme di decentramento amministrativo, in linea con questo principio i percorsi si svolgeranno in partenariato con un Ente di formazione professionale e con il coinvolgimento del mondo delle imprese. 
I PAS saranno costruiti, in rapporto sinergico e di pari dignità,  da istituzioni scolastiche,  enti di formazione partner e imprese.

[image: image9.png]SCUOLEAPERTE

m REGIONE CAMPANIA/



                                 

Il  18 Giugno è' stato approvato dalla Giunta il nuovo bando del progetto Scuole Aperte. 

Scuole Aperte è  il progetto regionale che prolunga la scuola di pomeriggio aperta a tutto il territorio, che la giunta regionale ha inteso finanziare per i prossimi due  2 anni di attività.
Scuole Aperte ha recuperato nell'ultimo anno 2500 alunni 'dispersi' e durante l'ultimo anno ha coinvolto nelle attività extracurricolari più di 200 mila persone tra studenti, genitori, associazioni del territorio garantendo una crescita del legame fra scuola e territorio e l’apertura al pomeriggio di centinaia di istituzioni scolastiche.

Il nostro istituto concorre ogni anno con una serie articolata di qualificati progetti i cui obbiettivi vanno dal sostegno e il recupero degli alunni in difficoltà nel loro percorso formativo al potenziamento delle competenze relative alla cultura informatica e “digitale” . L’offerta prevede anche corsi rivolti  ai giovani del territorio e agli adulti in cerca di qualificazione culturale e professionale .

Negli anni precedenti sono stati organizzati dal nostro istituto corsi su :

la patente europea dell’informatica ECDL

L’elaborazione digitale delle immagini

La realizzazione di siti Web

L’insegnamento della lingua italiana agli stranieri

La lettura

La scrittura creativa

Il miglioramento della qualità del vivere

Il riciclaggio e il consumo eco-compatibile

La progettazione per le “Aree a rischio”

Il Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori della Scuola 2002-2005 ripropone all'art. 9 la possibilità per le scuole operanti in aree geografiche caratterizzate da forte disagio sociale e/o

Alta dispersione scolastica la possibilità di accedere a fondi per l’avvio di progetti miranti a 


Arginare la dispersione scolastica

Prevenire l’insuccesso scolastico

Sviluppare la cultura della legalità

Favorire l’integrazione umana e sociale


Tutto ciò attraverso il coinvolgimento attivo, oltre alla scuola, di tutti i soggetti istituzionali e territoriali a cominciare dalle famiglie lo sviluppo di un approccio laboratoriale finalizzato a valorizzare l'apprendimento non formale e informale, oltre che quello formale e la costruzione di iniziative reticolari laddove la rete la rete, struttura concettuale e culturale di riferimento, sia intesa come rete interistituzionale e sia come rete di scuole.
Il nostro istituto concorre ogni anno all’assegnazione dei fondi in oggetto con una serie articolata di qualificati progetti i cui obbiettivi vanno dal sostegno e il recupero degli alunni in difficoltà nel loro percorso formativo al potenziamento delle competenze relative alla cultura informatica e “digitale” . L’offerta prevede anche corsi rivolti  ai giovani del territorio e agli adulti in cerca di qualificazione culturale e professionale .

Negli anni precedenti sono stati organizzati dal nostro istituto corsi su :
Il  metodo di studio della matematica

La  scrittura come tecnica

La comunicazione multimediale

e altre iniziative di tutoring e supporto agli studenti a rischio di in successo scolastico 
I PON
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Il Programma Operativo Nazionale "La Scuola per lo Sviluppo" è uno dei 7 programmi operativi nazionali previsti dal Quadro Comunitario di Sostegno (QCS) finanziati dai Fondi Strutturali Obiettivo 1. La titolarità di questo programma è del Ministero dell'istruzione - Direzione Generale per gli Affari Internazionali dell'Istruzione Scolastica - Ufficio V, che funge da Autorità di Gestione. Il PON Scuola si avvale di due Fondi il Fondo Sociale Europeo (FSE) e il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ed ha come ambito di riferimento territoriale le scuole pubbliche di 6 Regioni del Mezzogiorno, ossia: Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia.

Si tratta dunque di un vasto piano di sostegno finanziario allo sviluppo del sistema di istruzione e formazione delle regioni del mezzogiorno che ha come obiettivi di grande rilievo:

1. La riduzione del fenomeno della dispersione scolastica

2. Lo sviluppo della società della conoscenza e dell'informazione

3. L'ampliamento delle competenze di base

4. Il sostegno alla mobilità dei giovani e lo sviluppo degli strumenti per garantirla

5. L'integrazione con il mondo del lavoro (stage, accreditamento competenze, certificazione)

6. Lo sviluppo dell'istruzione permanente

7. La formazione dei docenti e del personale scolastico

8. Il rafforzamento delle pari opportunità di genere

9. Lo sviluppo di una cultura ambientale

Il nostro istituto partecipa regolarmente ai bandi per l’assegnazione dei Fondi –PON con un discreto successo, le commissioni esaminatrici hanno infatti, in particolare negli ultimi anni, riconosciuto la qualità dei progetti presentati dal nostro istituto concedendoci risorse sufficienti  per  varare corsi finalizzati al recupero della dispersione scolastica, l’aggiornamento della didattica , la formazione degli adulti.

I progetti approvati saranno resi pubblici nel mese di ottobre

I PROGETTI MINISTERIALI-ISTITUZIONALI

Con l’espressione progetti istituzionali intendiamo quei progetti , a cui la nostra istituzione aderisce, promossi e finanziati, o comunque patrocinati, dal Ministero della Pubblica Istruzione

IG STUDENTS

 é un progetto che permette agli studenti del penultimo anno della scuola Media Superiore di ideare, costruire e gestire una propria società.
In tale impresa, "in laboratorio", gli studenti vivono una gamma di esperienze sia imprenditoriali che sociali come:

·  il lavoro di squadra, 

·  lo sviluppo dei prodotti, 

·  la produzione, 

·  l’indagine di mercato, 

·  la vendita, 

·  il marketing e la finanza. 

A partire dall'anno scolastico 2000-01 hanno operato presso l'ITC Torrente - numerosi gruppi, costituiti rispettivamente da studenti dell'indirizzo chimico, dell'indirizzo Igea e Programmatori con progetti di lavoro differenti.

Il progetto consiste nel creare e gestire laboratori d’impresa in ambiente scolastico,utilizzando la metodologia del learning by doing (imparare facendo).Gli studenti beneficiari(IV e V anno) sotto la supervisione di un trainer IGS (uno per ogni laboratorio d’impresa) e con il supporto di un docente interno danno vita ad una vera e propria impresa,raccogliendo un Capitale sociale,assumendo le cariche sociali,realizzando e vendendo prodotti o servizi reali. 

Le fiere sono eventi in cui i laboratori d’impresa presentano il loro progetto imprenditoriale vendendo i loro prodotti,sono valutati per le attività svolte.. L’I.G.S  Campania cura l’organizzazione delle fiere e il coordinamento tra gli istituti. 

IL LABORATORIO COREUTICO
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Il laboratorio coreutico nasce dalla necessità di proporre ai giovani adolescenti un percorso di crescita che ha, come punto di partenza, la cura,la conoscenza e la valorizzazione del corpo, fino ad arrivare ad acquisire la sua piena consapevolezza come strumento di comunicazione con sé stessi e con gli altri.
La danza,infatti,in quanto mezzo di espressione e di comunicazione,interagisce con le altre arti e,pertanto,è aperta agli scambi di contenuti e di esperienze con vari ambiti del sapere   . La conoscenza e l’approfondimento di opere musicali e letterarie, inserite nel contesto storico di riferimento,concorrono a determinare quel carattere di interdisciplinarieta’ che l’attivita’ in oggetto deve avere e che deve determinare una positiva ricaduta sul percorso curricolare. 
Si tratta,come detto,di  uno strumento di comunicazione efficace poiché i piu’ svariati linguaggi,verbale,mimico,gestuale,musicale,sono tutti essenziali per il recupero del “leggere” e del “parlare”.
L’attivita’ coreutica si propone,inoltre,lo sviluppo della fantasia e della creativita’,quali capacita’ che facilitano l’individuazione di soluzioni.
Dal punto di vista della formazione della personalita’ dell’individuo,ogni allievo,danzando,impara a gestire la propria emotivita’ sviluppando le capacita’ di autocontrollo,concentrazione ed autovalutazione.
L’inserimento in un gruppo,poi,induce a saper interagire in maniera corretta e disciplinata con l’ambiente esterno ed incentiva un percorso di autostima.Le abilita’ e le disabilita’ presenti nel gruppo diventano la ricchezza del gruppo stesso.
Infine  i contatti tra insegnanti ed alunni sono facilitati poiché basati su rapporti di collaborazione,di dialogo e di fiducia. 
LA BIBLIOTECA E IL SUO  REGOLAMENTO
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Gli  oltre 400 metri quadri della struttura ospitano oltre a migliaia di libri, fra i quali la dotazione dei libri di testo in adozione, annualmente concessa in comodato d’uso ai nostri studenti, confortevoli postazioni per lo studio e il lavoro e 4 postazioni internet a disposizione dell’utenza. 

REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA SCOLASTICA

Funzionamento e organizzazione

La biblioteca rimane aperta al pubblico durante il periodo di svolgimento delle attività didattiche con il seguente orario: dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 13,00.

Sono ammessi alla Biblioteca alunni, docenti, personale ATA.

A tutti gli utenti l’accesso è consentito soltanto in presenza di uno dei responsabili.

La biblioteca mette a disposizione degli utenti libri, enciclopedie, dizionari, atlanti, periodici, materiale multimediale. E’ previsto il prestito libri, gestito dal personale addetto che registrerà l’operazione su apposite schede. Il prestito,  che avverrà dietro presentazione del cartellino identificativo o di un documento di identità,  è regolato nel modo seguente:

· dizionari di lingua  (1 giorno)

· libri scolastici per il biennio  (3 giorni)

· libri scolastici, manuali e libri di lettura  (romanzi e saggi), riviste,  (30 giorni)

· libri in comodato d’uso (saranno distribuiti dal personale addetto, previa compilazione,  da parte dei genitori degli alunni, della apposita scheda da ritirare in biblioteca).

In caso di mancata restituzione entro i limiti fissati, dopo un formale sollecito, l’utente viene escluso dal prestito-libri.

La biblioteca mette a disposizione degli utenti quattro PC con collegamento ad internet. Tutti coloro che fanno uso delle attrezzature informatiche devono firmare un apposito registro, indicando nome, classe (se studenti), ora e numero del terminale. 

E’ fatto assoluto divieto sia di collegare o inserire nel computer a disposizione apparecchiature, dischetti o CD-ROM personali, sia di manipolare elementi, programmi, configurazioni e attrezzature. Gli utenti sono responsabili di eventuali danneggiamenti prodotti a causa della non osservanza di quanto specificato e possono pertanto essere sospesi dall’uso delle attrezzature.

La biblioteca è luogo aperto all'attività didattica per classe o gruppo di studenti previa prenotazione. Se l'attività è promossa da un docente  potrà essere svolta in forma autonoma e il docente sarà garante dell'uso dei materiali, se è svolta liberamente dagli studenti, l'accesso è regolato dal bibliotecario

Comportamento e responsabilità

1. Gli utenti devono depositare zaini, borse e cartelle negli armadietti nella sala di ingresso della biblioteca. 

2. Nella sala biblioteca è d’obbligo il silenzio ed un comportamento rispettoso nei

confronti dei presenti.

3. Sul materiale cartaceo è vietato fare segni o scrivere alcunché.

4. Le riviste ed i libri consultati vanno riconsegnati all’incaricato, non abbandonati sul tavolo di lettura.

5. I docenti sono responsabili dell’utilizzo corretto  delle attrezzature tecnologiche e della sorveglianza della navigazione in Rete (internet) dei propri alunni.

A tutti è assolutamente vietato accedere al computer su cui lavora il personale della biblioteca e/o utilizzare la stampante.Gli addetti hanno facoltà di allontanare dalla biblioteca chi tiene un comportamento inadeguato o viola il Regolamento.

INFORMAZIONI UTILI

ORARI DELLA SEGRETERIA 
LA SEGRETERIA E' APERTA AL PUBBLICO

IL LUNEDI,MERCOLEDI E VENERDI
DALLE 10.00 ALLE 13.00 E
DALLE 14.00 ALLE 16.00 
( L'orario poneridiano è sospeso dal 1 luglio al 31 agosto)
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ECCO DOVE SIAMO … 


�


…E COME RAGGIUNGERCI


�





LA SCUOLA COME COMMUNITY �E IL RUOLO DEL SITO WEB ISTITUZIONALE


�





Nel linguaggio informatico una community è la somma delle persone e del luogo virtuale che ospita i loro incontri. Le community sono � HYPERLINK "http://www.pc-facile.com/glossario/forum/" �forum�, � HYPERLINK "http://www.pc-facile.com/glossario/chat/" �chat� e qualunque tecnologia che permetta alle persone di riunirsi e interagire in una località virtuale. Nel nostro caso preferiamo invece una accezione più larga del tipo : Insieme di utenti che hanno i medesimi interessi e che si riuniscono virtualmente (e non) e con una assidua frequenza intorno ad un sito.


Sin dal suo primo potenziamento che risale alla fine del 2007 il sito della scuola  � HYPERLINK "http://www.itctorrente.it" �www.itctorrente.it� si è proposto come sito al servizio della comunità scolastica del Torrente, nella più larga delle accezioni, cercando dunque di essere nel contempo punto di aggregazione per i docenti , di riferimento e supporto per gli alunni e i genitori. Già dall’anno scorso con  la creazione di una area riservata ai per i docenti nel sito della nostra istituzione scolastica ci si è cominciati a muovere , anche se a livello poco più che simbolico, verso la costruzione di un legame identitario e cooperativo fra  quanti lavorano quotidianamente come educatori e formatori  nell’istituto. Alla fine dell’anno forti delle esperienze largamente condivise della sperimentazione pisa-ocse del PON sulla didattica digitale e delle tante esperienze, individuali  ma non per questo meno significative, rivolte all’utilizzo delle nuove tecnologie ( dalla lim alla simulazione d’impresa) si è proceduto al potenziamento di quest’area dando la possibilità allo staff di condividere risorse e informazioni in tempo reale con tutti i docenti e ai docenti stessi l’opportunità di condividere le loro “scoperte in rete” ( è la funzione “segnala un sito” accessibile dall’area riservata ma che genera una list di siti con recensione accessibile a tutti) piccole cose, certamente ma che prefigurano un nuovo modo di partecipare al processo quotidiano di costruzione della cosiddetta “offerta formativa”. Nel prossimo futuro intendiamo non solo rendere più efficace e puntuale l’assistenza e la comunicazione ai genitori attraverso la pubblicazione di notizie , istruzioni moduli ma anche arricchire  i depositi di materiale didattico-culturale fruibile dagli studenti e aprire loro spazi autogestiti per promuovere la loro partecipazione alla trasformazione e al potenziamento “digitale” della didattica  


�





Scrutini del I quadrimestre


Il C.d.c. al termine del I quadrimestre su quanto comunicato dal singolo docente  individua gli studenti che presentano insufficienze o difficoltà conoscitive e/o metodologiche per i quali stabilisce interventi di recupero indicando le azioni da intraprendere in modo strutturato in orario aggiuntivo e quali ricorrendo alla quota del 20 % dell’autonomia scolastica o allo studio personale dello studente anche assistito da qualche ora di sportello , al fine di facilitare il loro rientro in una didattica paritaria con i compagni di classe. E’ compito del C.d.c., attraverso il docente coordinatore, informare per iscritto, tempestivamente le famiglie di tale decisione.





Le attività di recupero


Le attività di recupero costituiscono parte ordinaria e permanente del piano dell’offerta formativa (OM 92 del 5 Novembre 2007) esse sono finalizzate ad elevare la motivazione all’apprendimento e a garantire l’acquisizione dei saperi minimi stabiliti nei dipartimenti, quindi a rendere l’esperienza formativa serena , interessante e proficua.


Pertanto la loro attuazione è ritenuta prioritaria rispetto a tutte le altre attività extracurricolari .Le tipologie dei corsi di recupero sono 2:





a ) In itinere e modularizzate nell’ambito delle attività curricolari


b ) Intensive ed extracurricolari





Il recupero in itinere


Le attività di recupero in itinere sono attività programmate dal docente in orario scolastico , nel corso della normale azione didattica , esse possono essere indifferentemente volte alla ciclica revisione della progettazione educativa  in funzione del raggiungimento degli obbiettivi da parte di tutto il gruppo classe o intervenire contingentemente  a sostegno di quegli alunni  individuati dal consiglio di classe come a rischio di insuccesso scolastico. A tale scopo sono utilizzate le ore facenti parte della quota del 20% del monte ore annuale , la cui entità , per ciascuna materia , si trova indicata nell’allegata tabella.





 UN PO’ DI STORIA


L'Istituto Statale di Istruzione Superiore " ANDREA TORRENTE ubicato oggi in via  Duca D’aosta  65/b nasce come sezione staccata dell’ITC  Filangieri di Frattamaggiore e diviene autonomo  il  I settembre 1980 con Decreto Istitutivo  pubblicato    sulla G. U. n. 50 del  20 / 2 / 1982 ricevendo l'attuale intestazione. Nella seconda metà degli anni  ’80 vengono varate tre sezioni per l’indirizzo programmatori e l’istituto si arricchisce così di una sempre più ampia dotazione di laboratori informatici. La crescita “demografica” dell’istituto determina negli anni l’apertura di una serie di  plessi ulteriori e di una sede staccata a Casavatore. Nell’anno scolastico 2000/2001 dopo una lunga attesa , viene consegnata ed entra in funzione la nuova sede di via Duca D’Aosta ; è la struttura scolastica più moderna e area a nord di Napoli : immerso nel verde, dotato di un ampio parcheggio interno, con oltre 50 aule grandi e luminosissime,8 laboratori informatici e multimediali, un laboratorio di danza con dotazione e struttura  due palestre omologate per competizioni di livello nazionale, una biblioteca  con migliaia di titoli, sale di lettura, postazioni internet e sala conferenze, una sala video per lezioni con materiali audiovisivi e Cineforum, un grande Bar con tavolini, il nostro istituto si propone come uno spazio di studio e di lavoro di livello Europeo. Negli ultimi due anni l’istituto  ha intrapreso con decisione  la via dell’innovazione didattica divenendo Scuola-Polo per la sperimentazione dell’apprendimento su piattaforma online e varando un sito web d’avanguardia al servizio della comunità scolastica.�Nell’Anno scolastico 2008/2009 la conferenza di servizio che sovrintende  l’organizzazione dei servizi scolastici del territorio stabilisce l’apertura presso la nostra istituzione di due nuovi indirizzi in aggiunta a quelli esistenti :  il Tecnico Turistico e l’Istituto Professionale Alberghiero. Il progetto dell’istituto alberghiero al Torrente è ambizioso : la direzione della scuola ha ottenuto che nella progettazione delle nuove strutture siano  previsti oltre alle cucine, al Ricevimento , alle sale Bar ed alla Sala Ristorante ,  tutti i laboratori contemplati dagli ordinamenti (e che molto di rado troviamo nello stesso istituto): il laboratorio di Rosticceria ,quello di Pasticceria e quello, cruciale in ambito partenopeo,  della cosiddetta “Arte Bianca” (lavorazione della farina per la preparazione di pani e  pizze). Nel complesso l’obbiettivo è quello di fornire una proposta educativa flessibile ed integrata che consenta agli studenti , anche passando da un indirizzo all’altro nei primi due anni qualora ci si accorga di dover “per cosi dire “ aggiustare il tiro” , di trovare il proprio percorso di formazione professionale ed umana.


Il nostro piano dell’offerta formativa si rivolge ad un’utenza piuttosto eterogenea sul piano culturale, in quanto la crescita demografica del territorio, specie negli ultimi decenni, non è stata accompagnata da un’adeguata offerta di servizi. 


 Le principali carenze si rilevano nel sistema dei servizi sociali: 


mancano centri di riferimento e di aggregazione soprattutto per i giovani, quali istituzioni culturali, teatri, cinema, ecc.sono carenti le infrastrutture per attività sportive, infatti il  palazzetto dello sport, aperto da poco più di un anno, non rappresenta un grande centro aggregante per i giovani che preferiscono le palestre private; sono insufficienti sul territorio gli spazi di verde attrezzato La popolazione scolastica, dunque, presenta alcune situazioni non piccole di disagio sociale e di svantaggio culturale, come si può rilevare dai grafici di seguito  riportati; pertanto l’istituzione scolastica, anche attraverso l’attività progettuale(v. progetto “Scuole Aperte” che ha coinvolto sin dalla prima edizione centinaia e centinaia di studenti di ogni età ,lavoratori ,casalinghe), mirerà al superamento del disagio sociale e dello svantaggio culturale. 








I PROGETTI DI


SCUOLE APERTE








